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Celebrazioni da domenica 3 marzo  a domenica 10 marzo 2013 
 
 

DOMENICA   3 ore   8.00 S. Messa per Alberto e Sergio Togno 
   11.00 S. Messa per Carraro Carolina. Per Demarchi Franco (trigesima) 
   14.30 Ora Mariana 
LUNEDI’   4  18.15 S. Messa per le intenzioni delle famiglie Barrera, Lencina e Juarez 
MARTEDI’   5  18.15 S. Messa per Dellavedova Emilio e Piana Antonietta. Per Giacomo 

Vittoni. Per def. fam. Lagostina e Tedeschi 
MERCOLEDI’   6    9.00 S. Messa per Filocamo Giuseppe e Pierina 
GIOVEDI’       7  18.15 S. Messa per Adamini Gerardo, Francesco e Mileta 
VENERDI’   8  20.00 Via Crucis  
   20.30 S. Messa per Piana Luigina e Melloni Carlo 
SABATO   9  18.00 S. Messa per Piana Elio 
DOMENICA 10    8.00 S. Messa per  def. Fantoni e Amaglio 
   11.00 S. Messa per def. Borione e Piumarta 

LA CONVERSIONE PRIMA DI TUTTO (Lc. 13,1-9) 
 

Siamo stati abituati a vedere la Quaresima come il “tempo favorevole per la nostra 
conversione” ed è così ogni anno, al punto che alla nostra conversione non abbiamo 
mai messo mano seriamente! E’ il rischio che corriamo di fronte a quelle cose che si 
ripropongono ogni anno uguali, proprio per il fatto che aspettiamo la prossima 
opportunità. Oggi Gesù ci dice che il tempo è breve e convertirsi non solo è 
necessario, ma urgente. E’ necessario e urgente convertirsi per non perire, cioè, per 
non cadere nella perdizione, lo dice Gesù dopo aver citato due fatti di cronaca 
successi in quel tempo: “se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo”. Qui il 
termine perire significa buttare via la propria vita, sprecarla, sciuparla, rendendola una 
cosa perfettamente inutile. Convertirsi è urgente e necessario innanzi tutto perché non 
siamo giusti, ma peccatori. Quelli che erano scampati a quella duplice disgrazia 
invece, pensavano di essere giusti e di non aver bisogno di conversione. Certo, la 
conversione che Gesù ci chiede non è garanzia contro le disgrazie che accadono 
comunque, ma è condizione necessaria per far sì che, qualsiasi cosa possa capitare, 
non ci trovi impreparati. E’ un cambiamento di mentalità, un imparare a vedere le 
cose in modo diverso, assumendo come criterio di giudizio non quello che ci passa per 
la testa, ma la volontà di Dio che rimane per sempre. Gesù ci ammonisce: tutti coloro 
che subiscono disgrazie non sono più peccatori degli altri, ma tutti coloro che non si 
allontanano dal peccato rischiano ben di peggio, cioè, la perdizione, la rovina di tutto. 
Proprio per evitarci la perdizione e la rovina, nella seconda parte del Vangelo, Gesù ci 
parla della pazienza di Dio, come al solito, utilizzando le immagini del contadino e del 
fico sterile. Ma anche qui possiamo rintracciare un richiamo alla conversione posta in 
relazione ai buoni frutti. Se nella prima parte il richiamo alla conversione è posto in 
relazione ad un cambiamento di mentalità, qui è in relazione ai frutti buoni: chi si 
converte a Gesù deve dimostrarlo attraverso i buoni frutti. Il buon cristiano non è 
colui che si limita a non fare il male, ma rifuggendo dalla pigrizia e dalla mediocrità si 
impegna con tutte le forze a compiere tutto ciò che è bello, buono e vero. Di fronte al 
peccato non fa finta di niente né si colpevolizza, ma si rimbocca le maniche perché sa 
che Dio lo aiuta ad uscire: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò 
zappato attorno e avrò messo il concime”.            
 

3a domenica di Quaresima  - Lc. 13,1-9 

Avvisi 
 
 
• Incontro Caritas 

interperrocchiale 
 
• Incontro genitori  2a e 

3a Elementare 
 
• Raccolta fondi per la 

ricerca sclerosi 
multipla 

 
• Raccolta doni Banco 

di Beneficenza 
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INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 3 marzo Dalle ore 10.00 alle 11.00 Per le Elementari di Casale.  
 

Giovedì 7 marzo  Dalle 15.30 alle 16.30 per i ragazzi di Ia, IIa e IIIa Media  
 

Venerdì 8 marzo Dalle ore 15.30 alle 16.30 Per le Elementari di Ramate presso i 
locali della parrocchia.  

GRUPPO SAN PIO 
 

Martedì 5 marzo alle ore 20.45 a Ramate il Gruppo San Pio da Pietrelcina anima l’incontro 
di preghiera. 

ESPERIENZE LITURGICHE  
 

Alcune osservazioni di Mons. Germano Zaccheo circa le celebrazioni liturgiche 
 

Tratto a parte la "preghiera dei fedeli" perché è bistrattata troppo spesso sia nella formulazione 
che nella dizione. 
Troppa improvvisazione è da evitare. 
Austerità di linguaggio è la condizione perché chi risponde "Ascoltaci o Signore" sappia e 
capisca cosa succede e a che cosa effettivamente risponde. 
In generale, ancora una volta, il susseguirsi di voci diverse dal bambino all'anziano, può essere 
utile solo se ben preparati, senza la rincorsa al microfono o troppo alto o troppo basso. 
Chiedo a tutti di sorvegliare con intelligenza questo momento liturgico, tra i più bistrattati. 
Per assurdo, ho dovuto assistere a preghiere rivolte alla Madonna o ai Santi, concluse con un 
"ascoltaci o Signore". 
La soluzione non è sempre quella di leggere o far leggere schemi precostituiti: la vera 
soluzione è che tutto sia preparato! 

INCONTRO CARITAS 
 

Lunedì 4 marzo alle ore 21.00 a Ramate si incontra il gruppo Caritas Interparrocchiale. 

INCONTRO CON I GENITORI 2a e 3a ELEMENTARE 
 

Giovedì 7 marzo alle ore 21.00 presso l’Oratorio i genitori dei bambini di 2a e 3a Elementare 
di Casale e di Ramate sono invitati ad un incontro con i sacerdoti e le catechiste. 

RACCOLTA FONDI PER LA RICERCA CONTRO LA SCLEROSI MULTIPLA 
 

Nei giorni di sabato e domenica 9 e 10 marzo dopo le S. Messe gli incaricati 
dell’Associazione A.I.S.M. distribuiranno piantine di gardenia il cui ricavato servirà a 
finanziare la ricerca scientifica per combattere la sclerosi multipla. 

RACCOLTA DONI BANCO DI BENEFICENZA 
 

E’ iniziata la raccolta dei doni per allestire il tradizionale Banco di Beneficenza della Festa di 
S. Giorgio. Vengono raccolti in casa parrocchiale . Sono sempre ben accette bottiglie di vino 
purché munite della regolare chiusura con l’etichetta commerciale. 


